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AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

UDINE. Regista e teorico osannato,
emblema di un cinema capace di assi-
milare le più importanti eredità delle
artimaggioriedirinnovarlenelpanora-
maesteticoeideologicodelNovecento,
Sergej Michailovic Ejzenštejn sembra
essere stato ampiamente esplorato in
tuttelesuecomponenti. Isuoifilmhan-
no originato ampi studi e celebri paro-
die, i suoi saggi sono stati banco di pro-
vaebloccodipartenzadellariflessione
sulcinemadaglianniTrentainpoi.Ep-
pure, il Leone di Riga continua a essere
unterreno estremamente fertiledi stu-
dio e discussione. Per approfondire al-
cune questioni centrali per la teoria, i
film e il contesto sociale in cui visse e
lavoròEjzenštejn, lafacoltàdiLinguee
il dipartimento di Lingue e civiltà del-
l’Europa centro-orientale dell’Univer-
sità di Udine hanno organizzato, con il
sostegnodellaRegione,unagiornatadi
studi – coordinata da Francesco Pitas-
sio–dedicataaLaformadellamemoria.
Memorialistica,estetica,cinemanell’ope-
ra di Sergej Ejzenštejn, che si terrà mar-
tedì prossimo, dalle 9.30 alle 19, nella
sala convegni di palazzo Antonini.

ChevaloreattribuivaEjzenštejnalla
memoria nel suo complesso sistema di
pensiero?Inchemodoisuoifilmcontri-

buirono a costruire una memoria pub-
blica condivisa e molte volte controlla-
ta da uno spietato regime totalitario?
Quanto la memoria storica russa, chia-
mata in causa in Aleksandr Nevskij
(1938) e Ivan il terribile (1942-46), ha la
funzionedilegittimareilpotereesisten-
te?Equalieranolecondizioniperl’esi-
stenzadiunamemoriaprivataneglian-
nidel terrore staliniano, durante i qua-
li il cineasta redasse La sua arte nella
vita? A queste e altre domande prove-
ranno a dare risposta gli esperti, fra i
qualiVittorioStrada,profondoconosci-
tore della cultura russa, e Leonardo
Quaresima,studiosodicinemadell'ate-
neo friulano, che parteciperanno alla
giornata di studi.

Al termine dell’incontro, alle 21, al
Visionario sarà proiettato il più noto
film di Ejzenštejn, La corazzata
Potëmkin(1925),conl’accompagnamen-
to musicale eseguito dal vivo di Gian
MariaAccusanideiProzac+edallasua
band (electronics, synth, chitarra, bas-
so,batteriaelettronica).Laserataèrea-
lizzata dal Cec in collaborazione con la
Cineteca del Friuli e l’Ateneo udinese.

Dopo il saluto delle autorità accade-
miche,sonoprevistigliinterventidiVit-
torio Strada, storico della cultura rus-

sa, su Cinema, storia, mito: biografia e
autobiografia di un regista, e di Maria
Ferretti (Università della Tuscia di Vi-
terbo)cheparleràdellaMemoriapubbli-
ca e costruzione dell’identità collettiva
nell’Urss degli anni Trenta: Aleksandr
Nevskij (1938). Seguirà la discussione
conicontributidiRaffaellaFaggionato
(UniversitàdiUdine),Memoria,arte,na-
tura da Fedorov a Ejzenštejn; Alessan-
draCervini (UniversitàdellaCalabria),
Perunafilosofiadellamemoria. Unalet-
tura di Metod tra scienze naturali e stori-
che, e Ivan Tassi (Università di Bolo-
gna), Le trappole della memoria. Per

un’analisi finitaeinfingibiledelleMemo-
rie di Ejzenštejn.

Ilavoripomeridianiinizierannoalle
15congliinterventidiLeonardoQuare-
sima (Università di Udine) su Chi ha di-
menticato le forbici? Ejzenštejn, Balázs e
un po’ di filologia; Ornella Calvarese
(Università di L'Aquila) che parlerà di
Montaggioememoria;AntonioSomaini
(Università di Genova) su Il rantolo del-
la pittura. Storia delle immagini, degli
stili e della coscienza nella teoria genera-
le del montaggio, e Andrea Lena (Uni-
versità di Perugia) dedicato a Quando
la memoria cambia segno: Ottobre
(1927).

A palazzo Antonini si parlerà di forma della memoria, memorialistica ed estetica nell’opera del grande regista russo
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